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PREMESSA 

PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

PARTE I 
 

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP)
1
 del secondo ciclo di istruzione e formazione ha 

come riferimento generale unitario: 

a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità 
dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni; 

b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 

c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale. 
Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di 
istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e 
interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle azioni e 
delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per maturare le competenze che 
arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi 
della esperienza umana, sociale e professionale. 

 

Per effetto del Decreto dell’Assessore Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale della 

Regione Sicilia n. 8 del 5 Marzo 2013, l’Istituto “S. Pugliatti” dal 1° Settembre 2013 presenta una nuova 
fisionomia in quanto aggrega in un’unica istituzione due prestigiose realtà scolastiche: l’I.I.S. di Furci 

Siculo e l’I.I.S.S. “S. Pugliatti” di Taormina, ed il codice meccanografico unico dell’Istituto viene 
modificato in MEIS03300G. 

I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel tempo, 

proponendo sui due territori di appartenenza un’ampia offerta formativa caratterizzata da una solida 
preparazione culturale e dall’acquisizione di competenze specifiche che permettono sia la possibilità di 
proseguire gli studi all’università o di specializzarsi ulteriormente con i corsi di formazione tecnica 
superiore. 

Oggi pertanto l’I.I.S.S. “S. Pugliatti” rappresenta un unico polo formativo che unisce in sé 
l’identità degli: 

 istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico 
professionale che consente agli studenti di sviluppare saperi e competenze necessari per 
rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento; 

 istituti tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e 
tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, offrendo una molteplicità di 
percorsi formativi diversi. 

Dall’aggregazione dei due istituti, per effetto dell’armonizzazione delle esperienze reciproche, i giovani della 
riviera ionica possono scegliere il percorso verso il quale si sentono più portati, scegliendo tra: 

1. Istituto Professionale per il settore dei Servizi per l’Enogastronomia e per l’Ospitalità 
Alberghiera con le articolazioni: Enogastronomia, che prevede anche l’opzione Produzioni 
dolciarie industriali e artigianali, Servizi di sala e vendita, Accoglienza turistica. 

2. Istituto Professionale per il settore Industria ed Artigianato - indirizzo Manutenzione ed 
Assistenza Tecnica che prevede le opzioni: 

- Manutenzione mezzi di trasporto (IPMM); 

- Apparati, impianti e servizi tecnici, industriali e civili (IPAI). 
 

1
 Il PECUP è il Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita degli studenti della secondaria superiore. Esso 

declina, in forma discorsiva, le competenze, le abilità e le conoscenze che lo studente deve possedere al termine del 
percorso scolastico. 

 

3. Istituto Tecnico per il settore Economico: 
- Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing, con articolazioni in Relazioni 

Internazionali per il Marketing, Sistemi Informativi Aziendali e Amministrazione, 
Finanza e Marketing. 

- Indirizzo Turismo. 
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4. Istituto Tecnico per il settore Tecnologico 

- Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio. 
 

Il nuovo polo formativo vanta consolidate esperienze di raccordo con enti esterni che hanno consentito 
l’organizzazione e la realizzazione di eventi di portata nazionale, convegni ministeriali, partecipazione alle 
Olimpiadi nazionali di matematica e di informatica, campionati studenteschi sportivi, gare regionali e 
nazionali di scacchi, gare nazionali per il settore professionale e molti altri appuntamenti di grande rilevanza. 

In particolare, la sede associata di Furci Siculo vanta una storia di crescita e affermazione nel territorio 
della Riviera Ionica, il precedente Istituto d'Istruzione Superiore di Furci Siculo, infatti, ha fatto notevoli 
sforzi per essere al passo con le nuove esigenze dello sviluppo e del mercato. 
L’impegno all’aggiornamento degli insegnanti, una rinnovata capacità organizzativa nelle attività 
programmatiche e didattiche, le attività parascolastiche e i progetti attivati, hanno permesso uno sviluppo e 
un rilancio della Scuola che, per diversi anni ha partecipato e attivato una serie di iniziative finalizzate 

all'ampliamento delle occasioni di conoscenze e alla crescita personale dell'allievo: 

- Certificazioni esterne: Trinity e Cambridge ESOL (Lingua Inglese) - DELF (Lingua Francese). 
- Patente ECDL. 

- Stage linguistici all’estero a Malta, Birmingham (UK), Londra (UK), Vichy (Francia), Parigi. 

- Stage aziendali a Rimini. 

- Partecipazione alle gare nazionali per gli allievi del Corso Professionale “operatori elettrici e 

operatori termici” organizzate dal MPI. 

- Partecipazione ai tornei sportivi. 
Nel corso degli anni entrambi gli istituti hanno adeguato i propri percorsi di studio per renderli sempre più 
vicini alle esigenze del territorio ed al mercato del mondo del lavoro e, nell’ambito del Programma 
Operativo Nazionale (PON), finanziato dai fondi FSE, sono stati realizzati numerosi progetti che hanno 
permesso ad un centinaio di alunni di fare esperienze lavorative e stage linguistici sia in Italia che nei Paesi 
Europei. 

 

Laboratori, ad indirizzo professionale per l’industria e l’artigianato, e attività svolte in essi. 
Laboratorio Informatico/Cad: disegno 2D/3D di pezzi meccanici col software di disegno tecnico 
AutoCAD versione 2013, uso di software di Microsoft. 
Laboratorio CNC: programmazione di lavorazioni al tornio ed alla fresatrice a controllo numerico. 

Torneria: lavorazione manuale al tornio parallelo, al trapano ed alla fresatrice. 

Officina meccanica: operazioni di saldatura elettrica ed ossiacetilenica, aggiustaggio, lavoro di smontaggio, 
rimontaggio e manutenzione per il funzionamento di un motore endotermico, installazione e manutenzione 
di impianti idrici e termici. 

Laboratori (n. 2) elettrici: esercitazioni elettriche, pneumatiche ed elettropneumatiche. 

Laboratorio energie alternative: esercitazioni su simulatori di domotica, pannelli solari termici ed 

elettrici, auto ibrida. 

Laboratorio termico: esercitazioni sul condizionamento dell’aria e sugli impianti di 
refrigerazione. 

 

 Competenze: 

- Manutenzione di apparati ed impianti inerenti i mezzi di trasporto 

- Utilizzare la documentazione tecnica relativa ai componenti ed agli impianti elettrici di un 

mezzo di trasporto. 

- Individuare, con l’uso di apparecchiature specifiche, anomalie di funzionamento del mezzo. 

- Garantire e certificare la revisione e la messa a punto del mezzo di trasporto. 

- Gestire le esigenze del cliente e reperire le giuste risorse tecniche per offrire servizi 

economicamente correlati alle richieste. 

 Destinazione: 

- Officine specializzate. 
- Industrie in genere. 

- Attività imprenditoriale. 

 Sbocchi professionali: 
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- Impiego in attività professionali nel campo delle manutenzioni dei mezzi leggeri, pesanti e 

motocicli. 

- Libera professione. 

 Proseguimento studi: 

- Università (preferibilmente del settore). 
- Corsi di specializzazione. 

 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel POF): 

- Formazione culturale; 
- Formazione tecnico-professionale specifica per le materie del corso di indirizzo; 

- Educazione alla legalità, alla democrazia e alla partecipazione alla vita sociale; 

- Educazione alla salute e prevenzione del disagio giovanile; 

- Educazione ambientale e stradale; 

- Educazione all’europeizzazione. 

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità): 

 Conoscenze: 

- Conoscere il contenuto sociale, economico e culturale in cui si opera; 
- Conoscere i diversi registri di comunicazione; 

- Conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego dei motori a combustione e delle 

macchine elettriche; 

- Conoscere le modalità di realizzazione della manutenzione dei mezzi di trasporto in ogni suo 

aspetto da quello tecnico a quello gestionale e amministrativo; 

- Conoscenza dell’inglese per riuscire ad orientarsi nell’uso di testi tecnici in lingua; 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell’igiene del 

lavoro, con riferimento alla normativa e alle leggi vigenti. 

 Competenze: 

- Saper organizzare le conoscenze con sufficiente coerenza; 
- Saper usare la lingua in modo chiaro e corretto in relazione ai diversi registri e alle diverse 

situazioni comunicative, con particolare riguardo al linguaggio tecnico; 

- Saper utilizzare manuali d’uso, fogli di specifiche, documenti tecnici vari e software 

applicativi anche in lingua inglese. 

 Capacità: 

- Intervenire nella manutenzione dei mezzi di trasporto nell’ambito delle proprie competenze; 
- Orientarsi nella scelta dei dispositivi e delle tecnologie per un’ottimale efficacia della 

manutenzione; 

- Descrivere e documentare il lavoro svolto; 

- Sapere ricercare ed organizzare le fonti di informazione. 
 

-  

 Competenze: 

- Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici 

industriali e civili. 

- Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

- Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici oggetto di interventi di 

manutenzione, nel contesto industriale e civile. 

- Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 

modalità e delle procedure stabilite. 

- Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi ed eseguire regolazioni di 

apparati e impianti industriali e civili. 

- Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte di apparati e impianti industriali e 

Profilo professionale “Apparati, impianti e servizi tecnici, industriali e civili” 
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civili, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei 

relativi servizi tecnici. 

- Agire nel sistema della qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 

efficienti ed efficaci. 

 Destinazione: 

- Officine specializzate. 
- Industrie in genere. 

- Attività imprenditoriale. 

 Sbocchi professionali: 

- Impiego in attività professionali nel campo delle manutenzioni dei mezzi leggeri, pesanti e 

motocicli. 

- Libera professione. 

 Proseguimento studi: 

- Università (preferibilmente del settore). 
- Corsi di specializzazione. 

 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel POF): 

- Formazione culturale; 
- Formazione tecnico-professionale specifica per le materie del corso di indirizzo; 

- Educazione alla legalità, alla democrazia e alla partecipazione alla vita sociale; 

- Educazione alla salute e prevenzione del disagio giovanile; 

- Educazione ambientale e stradale; 

- Educazione all’europeizzazione. 

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità): 

 Conoscenze: 

- Conoscere il contenuto sociale, economico e culturale in cui si opera. 
- Conoscere i diversi registri di comunicazione. 

- Conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego delle principali macchine operatrici. 

- Conoscere le modalità di produzione, misurazione e di impiego dell’energia elettrica, 

con particolare riferimento alle tecniche di conversione e di utilizzazione. 

- Criteri di installazione e manutenzione di apparati impiantistici industriali e civili. 

- Conduzione di impianti meccanici, di condizionamento, antincendio, per la distribuzione 

dell’acqua e per il trattamento delle acque reflue e varie. 

- Conoscenza della microlingua per riuscire ad orientarsi nell’uso di testi tecnici in lingua 

inglese. 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell’igiene del 

lavoro, con riferimento alla normativa e alle leggi vigenti. 

 Competenze: 

- Saper organizzare le conoscenze con sufficiente coerenza. 
- Saper usare la lingua in modo chiaro e corretto in relazione ai diversi registri e alle 

diverse situazioni comunicative, con particolare riguardo al linguaggio tecnico. 

- Saper utilizzare manuali d’uso, fogli di specifiche, documenti tecnici vari e software 

applicativi anche in lingua inglese. 

 Capacità: 

- Intervenire nella progettazione e realizzazione, collaudo e conduzione di semplici 

impianti civili e industriali anche automatici nell’ambito delle proprie competenze. 

- Orientarsi nella scelta dei dispositivi e delle tecnologie per l’automazione di processi 

industriali e civili. 

- Descrivere e documentare il lavoro svolto. 

- Saper ricercare ed organizzare le fonti di informazione 
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PARTE II 

 

 
La classe V IPAI/IPMM è una classe articolata, formata da 20 alunni di cui n. 6 facenti parte 

dell’indirizzo IPAI e n. 14 dell’indirizzo IPMM ed è stata accorpata a partire dal III anno. 

 

 
La classe è costituita da n. 14 allievi e comprende n. 2 alunni che si avvalgono dell’insegnante di 

sostegno, per i quali è stata predisposta una programmazione per obiettivi minimi e compilato il 

PEI. È anche presente n. 1 allievo DSA che ha usufruito delle misure compensative e 

dispensative previste dalla Legge e descritte nei relativi P.D.P. 

Tutti gli allievi provengono dalla IV classe a.s. 2019/2020. L’ambiente socio-economico e culturale 

di provenienza degli alunni è modesto, in grado di offrire pochi contributi ad una più ampia opera 

educativa e pochi stimoli culturali. La maggior parte degli alunni svolge attività lavorativa nelle 

ore pomeridiane. Riguardo all’andamento didattico, la classe ha mantenuto un livello di 

preparazione mediamente sufficiente, differenziata in relazione alle singole individualità e 

all’impegno dimostrato. Alcuni allievi hanno partecipato con impegno e senso di responsabilità, 

mostrandosi volenterosi e applicati allo studio, raggiungendo un discreto grado di preparazione. 

Altri possiedono conoscenze accettabili, ma non approfondite. 

. 

 
La classe, come detto, è costituita da n. 6 allievi. Tutti gli allievi provengono dalla IV classe a.s. 

2019/2020. L’ambiente socio-economico e culturale di provenienza degli alunni è modesto, in grado di 

offrire pochi contributi ad una più ampia opera educativa e pochi stimoli culturali. La maggior parte 

degli alunni svolge attività lavorativa nelle ore pomeridiane. Riguardo all’andamento didattico, la 

classe ha mantenuto un livello di preparazione mediamente sufficiente, differenziata in relazione alle 

singole individualità e all’impegno dimostrato. Alcuni allievi hanno partecipato con impegno e 

senso di responsabilità, mostrandosi volenterosi e applicati allo studio, raggiungendo un discreto 

grado di preparazione. Altri possiedono conoscenze accettabili, ma non approfondite.  

 

 
Le attività didattiche e le verifiche del grado di apprendimento si sono realizzate sia in presenza che da 

remoto. L’anno scolastico 2020/2021 è cominciato regolarmente in presenza, ma poi l’emergenza 

sanitaria causata dal Covid-19, che l’Italia sta tuttora attraversando, ha determinato provvedimenti di 

carattere straordinario e si è resa necessaria la chiusura dei plessi scolastici dal 26/10/2020 al 

07/02/2021, determinata da decreti ministeriali. La chiusura ha comportato il ricorso alla DaD, ossia la 

modalità di formazione e apprendimento online e non quindi in presenza, per venire incontro alle 

esigenze di studenti e insegnanti. La DaD ha consentito di non interrompere, per quanto possibile, il 

percorso di apprendimento. Successivamente, l’08/02/2021 si è avuta la riapertura al 50% delle classi 

fino al 23 aprile 2021 determinando alternanza di giorni scolastici in presenza e in DaD. Tra le 

pluralità di soluzioni tecnologiche è stata utilizzata la piattaforma Google meet di G- SUITE, 

attraverso questo canale ufficiale i discenti hanno potuto continuare a sentirsi parte della comunità 

scolastica, a poter continuare ad accrescere le loro competenze e ad evitare il rischio d’isolamento e di 

demotivazione. Certo è che se in condizioni normali l’apprendimento ha i propri ritmi e le proprie 

pause, in contesti educativi “a distanza” il principio della lentezza vale ancor di più. La classe ha 

partecipato alle attività didattiche proposte dai docenti con impegno non sempre costante. La 

cosiddetta Didattica a Distanza ha il compito di continuare l’attività formativa degli alunni ma toglie il 

legame con il luogo fisico della classe e questo porta i ragazzi a sentirsi più soli, sappiamo benissimo 

che le relazioni online sono molto diverse da quelle in presenza e questo, alla lunga, può creare un 

senso di disorientamento e di disagio nei discenti, ma tutti i docenti si sono prodigati a coinvolgerli e 

stimolarli il più possibile. In seguito, alla luce delle indicazioni contenute nel Nuovo Decreto-Legge n. 

52 art. 3 del 22 aprile 2021 sulle riaperture, a partire dal 26 aprile 2021 le attività didattiche in 
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presenza sono state garantite ad almeno il 70% della popolazione studentesca. L’Istituto Pugliatti ha 

riservato a determinate classi, tra cui le quinte, una presenza al 100%. Sia in presenza che da remoto 

alcuni allievi hanno partecipato con impegno e senso di responsabilità, mostrandosi volenterosi e 

applicandosi allo studio hanno raggiunto un discreto grado di preparazione. Altri, con capacità logico-

espressive fragili e ritmi d’apprendimento più lenti, hanno necessitato di continue sollecitazioni ad un 

maggiore impegno. Relativamente al profitto, alcuni allievi si distinguono per discrete potenzialità, per 

capacità di rielaborazione e di approfondimento e, di conseguenza, sono pervenuti a discreti risultati. 

Invece altri assolvono al dovere scolastico con una partecipazione non sempre adeguatamente 

motivata. I programmi preventivati, in linea di massima, sono stati rispettati. La metodologia seguita è 

stata essenzialmente la lezione dialogata, senza tralasciare, però, la lezione di tipo frontale. Il grado di 

preparazione degli alunni appare diversificato a causa di un differente livello culturale di partenza e del 

diverso grado di impegno e di applicazione nello studio che non sempre si è rivelato continuativo, ma 

più intenso e produttivo soprattutto a ridosso delle verifiche, determinando, in taluni casi, un 

apprendimento poco approfondito. Tuttavia, nella seconda parte dell’anno, anche coloro che non 

avevano conseguito un profitto positivo hanno dimostrato la volontà di migliorare. Tutto ciò ha 

determinato un livello medio di apprendimento sufficiente, fermo restando che in alcuni casi 

permangono ancora insicurezze.  
 

 

Si rimanda agli allegati nel documento "DATI SENSIBILI". 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELENCO DEGLI ALLIEVI CANDIDATI 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 
 DOCENTE RUOLO DISCIPLINE 

COMUNI 

MUSCOLINO Maria Concetta Si Lingua, Letteratura Italiana, Storia 

SCILLA Laura Carmela Paula 

In sostituzione della professoressa 
Muscolino nei periodi dal 
1/10/2020    al 18/12/2020   e   dal 
11/02/2021  a fine anno scolastico 

No Lingua, Letteratura Italiana, Storia 

LO GIUDICE Marialuisa Si Lingua Inglese 

TIRRO’  Angela Si Matematica 

BARRESI  Davide Si Scienze Motorie e Sportive 

ORLANDO Salvatore Si Religione 

AICOLINO Giuseppe Si Sostegno (IPMM) 

FERRARO  Daniela Si Sostegno (IPMM) 

FUCILE  Azzurra Si Ed. Civica 

"MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO” 

MONTEBELLO Cristofero Si Tecnologie  Elettrico - Elettroniche e Applicazioni (TEEA) 

CATALANO Antonino Si 
Tecnologie e Tecniche di Diagnostica e Manutenzione (TTIM)  

 

PINTO Sebastiano 

 

Si 
Lab. di Tecniche di Diagnostica e Manutenzione (Lab. TTDM)   

Lab. Tecnologici ed Esercitazioni 

Lab. Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

LO TURCO Giovanni Si Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

COSTA  Gaetano 

In sostituzione del prof. Lo Turco 

Giovanni    dal    12/5/21  fino alla   

fine anno scolastico 

No Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

"APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI" 

ALLONE Giuseppe Si Tecnologie Elettrico - Elettroniche, Automazione e Applicazioni 

NICOTRA Adriano Si 
Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione (TTIM)  

LO TURCO Giovanni Si 
Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

COSTA  Gaetano 

In sostituzione del prof. Lo Turco 

Giovanni    dal    12/5/21  fino alla   

fine dell’anno scolastico 

 

No 

 

 

Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

VINCI Giuseppe Si 
Lab. di  Tecnologie Elettrico - Elettroniche, Automazione e 

Applicazioni    

Lab. Tecnologico ed Esercitazioni Pratiche 

DI BLASI   Rosario No 
Lab. di Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzioni 

(TTIM) 
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Discipline 

Curriculari 
Ore di lezione 

triennio 
5°+4°+3° 

a.a. 2020/2021 
V anno 

a.s. 2019/2020 
IV anno 

a.s. 2018/2019 
III anno IPMM 

Italiano 4+4+4 Muscolino M. 
Scilla L. C. P. 

Muscolino M. C.  Ruggeri G. 

 

Ruggeri G. 

 

Ruggeri A. 

Storia 2+2+2 Muscolino M. 
Scilla L. C. P. 

Muscolino M. C. 

Lingua Inglese 3+3+3 Lo Giudice M. Lo Giudice M. 

Matematica 3+3+3 Tirrò A. Melato C. Tirrò 
A. 

Scienze Motorie 2+2+2 Barresi D. Pugliatti L. Pugliatt
i L. 

Religione 1+1+1 Orlando S. Orlando S. Orland
o S. 

Educazione Civica 33 ore solo al V 
anno in 

compresenza con 
Storia 

Fucile  Azzurra   

     
Opzione: MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

Tecnologie 

Elettrico- 

Elettroniche ed 

Appl. 

3+4+5 Montebello 
C. 

Ficara A. Ficara A. 

2 in 
compresenza 

  Libro D. 

Tecnol. e Tecn. di Diagn. 

e Manut. (TTDM) 

7+5+3 Catalano A. Catalano A. Ficara A. 
2 in 

compresenza 
Pinto S.  Impellizzeri G. 

Tecnologie Meccaniche 
e Appl. (TMA) 

4+5+5 . Lo Turco G 
Costa G. 

Lo Turco G. Lo Turco G. 

2 in 
compresenza 

Pinto 
 

 Impellizzeri G. 

Laboratori Tecn. ed 
Eserc. 

3+3+4 Pinto S. Pinto S. Pinto S. 

     
Opzione: APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI 

Tecn. Elettrico-
Elettroniche 
automazione  ed 
Appl. (TEEA) 

3+5+5 Allone G. Ficara A.                   Ficara A. 
2 in 

compresenza 
- Vinci G. Vinci G. Vinci G. 

Tecn. e Tecniche di 
Install. e Manut. 
(TTIM) 

7+5+3 Nicotra A. Ficara A. Lo Turco G. 
2 in 

compresenza 
Di Blasi  R. Vinci G. Vinci G. 

Tecnologie 
Meccaniche e Appl. 
(TMA) 

4+5+5 Lo Turco G. 
Costa G. 

Lo Turco G. Lo Turco G. 

2 in 
compresenza 

-  Impellizzeri G. 

Laboratori 
Tecnologici ed 
Eserc. 

3+3+4 Vinci G. Vinci G. Vinci G. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
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PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO 

PARTE III 
 

Il percorso educativo e didattico, tenendo conto dell’ambiente di provenienza degli allievi, è stato 

programmato, dal consiglio di classe, mirando alla crescita globale dell’allievo, dal punto di vista umano, 
sociale e culturale ed allo sviluppo della capacità di progettazione e gestione di processi necessari ad un 
reale inserimento nel mondo del lavoro. 

All’inizio dell’anno scolastico sono state organizzate riunioni per aree dipartimentali e disciplinari per la 
definizione delle programmazioni (obiettivi, contenuti, criteri di valutazione, etc.), successivamente 

confluite nella programmazione di classe, allegata a questo documento. 

In questo a. s. l’attribuzione del credito avverrà secondo le nuove disposizioni attraverso le tabelle sotto 
riportate: 

 

 

TABELLA A 

Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

 La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito 

(livello basso o alto della fascia di credito) 
 

Media dei voti Fasce di credito ai sensi 
Allegato A al D. Lgs 62/2017 

Nuovo credito 
assegnato per la classe 

terza 
M = 6 7-8 11-12 

6< M ≤ 7 8-9 13-14 
7< M ≤ 8 9-10 15-16 
8< M ≤ 9 10-11 16-17 
9< M ≤ 10 11-12 17-18 

 

TABELLA B 

Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 
 

 La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito 

(livello basso o alto della fascia di credito), una volta effettuata, per i crediti conseguiti nell’a.s. 2019/20, 

l’eventuale integrazione di cui all’articolo 4 comma 4 dell’OM 11/2020 

 
Media dei voti Fasce di credito ai sensi 

Allegato A al D. Lgs 62/2017 
Nuovo credito 

assegnato per la classe 
terza 

M < 6 * 6-7 10-11 

M = 6 8-9 12-13 
6< M ≤ 7 9-10 14-15 
7< M ≤ 8 10-11 16-17 
8< M ≤ 9 11-12 18-19 
9< M ≤ 10 12-13 19-20 

 
 

   *     ai sensi del combinato disposto dell’OM 11/2020 e della nota 8464/2020, per il solo a.s. 2019/20 

l’ammissione  alla classe successiva è prevista anche in presenza di valutazioni insufficienti; nel caso di 

media inferiore a sei decimi è attribuito un credito pari a 6, fatta salva la possibilità di integrarlo nello 

scrutinio finale relativo all’anno scolastico 2020/21; l’integrazione non può essere superiore ad un punto 
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TABELLA C 

Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di Stato 

 
Media dei voti Fasce di credito 

classe quinta 
M < 6 * 11-12 

M = 6 13-14 
6< M ≤ 7 15-16 
7< M ≤ 8 17-18 
8< M ≤ 9 19-20 
9< M ≤ 10 21-22 

 
 

 

 

 

 

 

TABELLA D 

Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe quarta in sede di ammissione 

all’Esame di Stato 

 
Media dei voti Fasce di credito  

classe  terza 
Fasce di credito  

classe  quarta 
M = 6 11-12 12-13 

6< M ≤ 7 13-14 14-15 
7< M ≤ 8 15-16 16-17 
8< M ≤ 9 16-17 18-19 
9< M ≤ 10 17-18 19-20 
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CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 
 

 

 

 

 

I crediti degli anni precedenti  sono stati riconverti e descritti nel documento "DATI      SENSIBILI". 

 

CREDITI  DEGLI  ALLIEVI 
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o Organizzazione scolastica (area discipline comuni 15 h, area discipline di indirizzo 17 h): 

 
 

Quadro orario del triennio 

Manutenzione ed Assistenza 

Tecnica (MAT) 

Ore 
settimanali 

Secondo biennio Ultimo 

anno 

Discipline comuni III 

anno 

IV anno V anno 

Italiano 4 4 4 
Storia * 2 2 2 
Inglese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 
Scienze motorie 2 2 2 

R. C. o attività alternative 1 1 1 
1° Totale parziale 15 15 15 

Discipline di indirizzo 
Opzione MANUTENZIONE DEI MEZZI DI 

TRASPORTO 

   

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 4 3 3 
Tecnologie meccaniche e applicazioni 5 5 4 

Tecnologie elettriche-elettroniche e applicazioni 5 4 3 
Tecnologie e tecniche di diagnostica e manutenzione dei mezzi di 
trasporto 

3 5 7 

2° Totale parziale 17 17 17 

Discipline di indirizzo 
Opzione APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI 

TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI 

   

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 4 3 3 
Tecnologie meccaniche e applicazioni 5 5 4 

Tecnologie elettriche-elettroniche e applicazioni 5 4 3 
Tecnologie e tecniche di installazione e manutenzione 3 5 7 

2° Totale parziale 17 17 17 

ORE TOTALI SETTIMANALI 32 32 32 

                  *   Di cui n.33 ore (compresenza)  di Educazione Civica solo a.s. 2020/21 

 

o Area delle competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO ex ASL e  Educazione Civica)) 

La legge di Bilancio 2019 (L. 30/12/18, n. 145), a partire dall’anno scolastico 2018/19, ha 

rinominato i percorsi di alternanza scuola lavoro “percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento” (PCTO) con la durata, nel percorso di studi degli istituti professionali, di un 

numero di ore non inferiore a 210 nel triennio terminale. 

Il progetto di ASL è stato organizzato in moduli didattici, a partire dal terzo anno di corso per il 

triennio (a.s. 2018/'19 - a.s. 2019/'20 - a.s. 2020/'21), sulla base del fabbisogno e della coerenza 

con il percorso formativo dell’indirizzo professionale IPMM e dell’indirizzo professionale IPAI. 

All’inizio dell'anno scolastico 2020/'21, la programmazione delle attività di PCTO era stata 

programmata a completamento delle ore previste dalle norme vigenti. In quest'anno scolastico 

l'esperienza lavorativa presso le aziende del territorio è stata possibile per alcuni alunni sulla base 

di convenzioni stipulate con imprese private del settore disponibili ad accogliere gli studenti, (in 

particolare ad oggi è stato avviato il percorso di stage in azienda con la Scandurra s.r.l. di 

Roccalumera (ME) per uno studente indirizzo I.P.A.I.). Tale tirocinio non costituisce rapporto di 

lavoro.  

Inoltre 2 allievi della V IPMM hanno avuto la possibilità di effettuare un percorso di 

Apprendistato di I livello che consiste nella sottoscrizione di un contratto di lavoro a tutti gli  

effetti con l’azienda Tecnocar di Venuti Salvatore con sede a Savoca (ME). Il percorso formativo 

individuale di apprendistato prevedeva lo svolgimento di 370 ore di formazione in azienda in 

orario antimeridiano sulle 1056 complessive previste nell'anno scolastico. Le attività di 

formazione aziendale si sono svolte a partire dal mese di gennaio. Tale periodo di apprendistato è 

tutt’ora in corso e si prevede la frequenza in azienda fino al mese di giugno. 

 

CARATTERIZZAZIONE DEL TRIENNIO 
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Per quanto concerne le attività di PCTO (ex ASL), per gli altri alunni non è stato possibile 

effettuare alcuna attività in azienda per evidenti motivi di sicurezza legati alla situazione di 

emergenza pandemica.  Le ore quindi accumulate dagli studenti sono ascrivibili in larga parte 

alla progettazione prevista ed attuata durante il 3 anno scolastico (2018/19) che si riporta sia per 

l’Indirizzo IPAI che IPMM. Durante il 4 anno non è stato possibile mettere in atto alcuna 

programmazione per evidenti motivi sanitari e durante l’anno in corso sono state effettuare le ore 

previste negli incontri  on-line di seguito riportati: 
 

● 1 marzo: Odissea Museum 

● 24 febbraio: Laboratorio legno 

● 16-aprile: La misteriosa storia del ferro 

● 9 Aprile 2020 incontro in videoconferenza con la referente Randstad per orientamento 
lavorativo in uscita (2h) 

 

 

 
 

          CONTENUTI  DEL  PERCORSO 

 

Corso IPAI  Programmazione 3 anno   anno scolastico   2018/19  

 

 

3 IPAI   DAL CIVILE ALL’INDUSTRIALE PASSANDO PER LE ENERGIE ALTERNATIVE 

 

REFERENTE DIDATTICO: prof. Giovanni Lo Turco;  

TUTOR SCOLASTICO: Giuseppe Vinci; 

 

DESCRIZIONE   

Il progetto si articola nei seguenti moduli:  

1) - Presentazione del percorso; 2) -Orientamento in ingresso; 3) - Sicurezza nei luoghi di lavoro; 4) - Strategie 

di comunicazione; 5) - Formazione linguistica figure professionali ; 6) – Curriculum professionale; 7) - 

Curriculum professionale in lingua inglese; 8) - Utilizzo della rete per la comunicazione professionale; 9) - 

Seminari con Associazioni di categoria, Seminario con Agenzia Nazionale Giovani; 10) - Visite aziendali; 11) 

-Produzione relazioni finali post visite aziendali; 12) - Classificazione delle professioni Istat; 13) - Modulo 

specialistico di indirizzo.  

 

TOTALE ORE   CORSO  80 

  

Corso IPMM Programmazione 3 anno      anno scolastico  2018/19  

 

3 IPMM   REVISIONE COMPLETA DI UN QUAD. 

 

REFERENTE DIDATTICO: prof. Giovanni Lo Turco; 

TUTOR SCOLASTICO: Giovanni Impellizzeri; 

 

DESCRIZIONE   

Il progetto si articola nei seguenti moduli: 1) - Presentazione del percorso; 2) -Sicurezza nei luoghi di lavoro; 

3) - Formazione linguistica figure professionali ; 4) -Curriculum professionale; 5) - Curriculum professionale 

in lingua inglese; 6) -Visite aziendali; 7) - Produzione relazioni finali post visite aziendali; 8) -Classificazione 

delle professioni Istat; 9) - Modulo specialistico di indirizzo 1° 

 

TOTALE ORE CORSO: 80  

  

 

 

CONTENUTI  E RESOCONTO  DELLE ORE REALIZZATE  DI  PCTO 
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         RESOCONTO DELLE  DELLE  ORE   REALIZZATE 

 

Il resoconto delle ore realizzate  dagli studenti di 5 IPMM e  5  IPAI  a conclusione dei percorsi 

di PCTO è descritto  nel documento "DATI      SENSIBILI" 
 

 

 

 

 
 

 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e il curricolo di Educazione Civica, i seguenti 

moduli per l’acquisizione delle competenze previste: 

 

 

TITOLO MODULO  LE REGOLE PER LA SICUREZZA STRADALE 

DISCIPLINE COINVOLTE Educazione civica - Storia 

CONTENUTI TRATTATI  
LA LIBERTA' DI CIRCOLAZIONE, LA PREVENZIONE IN 

STRADA 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
Saper comprendere l’importanza del Codice stradale, il rispetto delle 

regole in strada e le norme a tutela della propria e della vita altrui 

METODOLOGIE Lezione frontale; lezione dialogata; lezione multimediale 

CRITERI DI VALUTAZIONE Prove strutturate e semistrutturate 

MATERIALI / STRUMENTI  Dispense; sussidi multimediali 

 

TITOLO MODULO  LA PARITA’ DI GENERE 

DISCIPLINE COINVOLTE Educazione civica - Storia 

CONTENUTI TRATTATI  
LE DIFFERENZE TRA UOMO E DONNE NEL LAVORO, IN 

FAMIGLIA, NELLA SOCIETA’ E L’EVOLUZIONE NORMATIVA 

COMPETENZE RAGGIUNTE  
Saper comprendere l’importanza delle differenze di genere, saper vivere 

nella e con la diversità altrui nel rispetto degli altri 

METODOLOGIE Lezione frontale; lezione dialogata; lezione multimediale 

CRITERI DI VALUTAZIONE Prove strutturate e semistrutturate 

MATERIALI / STRUMENTI  Dispense; sussidi multimediali 

 

TITOLO MODULO  LE ORIGINI DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 

DISCIPLINE COINVOLTE Educazione civica - storia 

CONTENUTI TRATTATI  
REDAZIONE E FORMAZIONE DELLA CARTA 

COSTITUZIONALE 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

Saper collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 

sul reciproco riconoscimento dei diritti riconosciuti a livello 

costituzionale per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare 

con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e 

nazionale 

METODOLOGIE Lezione frontale; lezione dialogata; lezione multimediale 

CRITERI DI VALUTAZIONE Prove strutturate e semistrutturate 

MATERIALI / STRUMENTI  Dispense; sussidi multimediali 

 

TITOLO MODULO  L'UNIONE EUROPEA 

DISCIPLINE COINVOLTE Educazione civica - Storia 

ATTIVITÀ E PROGETTI attinenti all’insegnamento di EDUCAZIONE CIVICA 
 



- pag. 17 di 53 - 
 

METODI, STRUMENTI, ATTIVITA’ 

CONTENUTI TRATTATI  

LE ORIGINI, LE LIBERTA' PER I CITTADINI DELL'U.E., LE 

ISTITUZIONI EUROPEE ED I TRATTATI, I REGOLAMENTI, LE 

DIRETTIVE, E LE RACCOMANDAZIONI 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

Saper collocare l’esperienza personale in un sistema europeo basato sul 

reciproco riconoscimento dei diritti riconosciuti a livello europeo per 

rispondere ai propri doveri di cittadino europeo ed esercitare con 

consapevolezza i propri diritti a livello extraterritoriale e extranazionale 

METODOLOGIE Lezione frontale; lezione dialogata; lezione multimediale 

CRITERI DI VALUTAZIONE Prove strutturate e semistrutturate 

MATERIALI / STRUMENTI  Dispense; sussidi multimediali 

 

TITOLO MODULO  L'ONU 

DISCIPLINE COINVOLTE Educazione civica - Storia 

CONTENUTI TRATTATI  GLI ORGANISMI, IL POTERE DI VETO E I CASCHI BLU 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

Saper comprendere l’importanza degli organismi internazionali, le loro 

funzioni con la consapevolezza del ruolo strategico esercitato dagli 

stessi 

METODOLOGIE Lezione frontale; lezione dialogata; lezione multimediale 

CRITERI DI VALUTAZIONE Prove strutturate e semistrutturate 

MATERIALI / STRUMENTI  Dispense; sussidi multimediali 

 

TITOLO MODULO  IL MERCATO DEL LAVORO ED IL SISTEMA PENSIONISTICO 

DISCIPLINE COINVOLTE Educazione civica - Storia  TEEA - TTDM - TTIM - LAB. TEC. 

CONTENUTI TRATTATI  
I VARI TIPI DI CONTRATTI. LA PENSIONE DI VECCHIAIA E DI 

ANZIANITA’ 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

Saper collocare l’esperienza personale nel mercato del lavoro con la 

consapevolezza dei propri diritti riconosciuti a livello costituzionale, e 

non, ed esercizio degli stessi a livello nazionale ed internazionale, 

nell’adempimento dei propri doveri. 

METODOLOGIE Lezione frontale; lezione dialogata; lezione multimediale 

CRITERI DI VALUTAZIONE Prove strutturate e semistrutturate 

MATERIALI / STRUMENTI  Dispense; sussidi multimediali 

 
 
 
 
 
 

PARTE IV 

 
La metodologia, gli strumenti utilizzati e le attività sono stati calibrati considerando i livelli di partenza 
ed i bisogni formativi degli allievi. 

Metodi e tecniche di insegnamento (Approcci didattici, tipologia attività, modalità di lavoro). 

o Scansione: approcci didattici modulari e per unità didattiche; 

o Trattazione dell’argomento dalle nozioni più semplici a quelle più complesse; 

o Coinvolgimento diretto degli allievi; 

o Informazione programmazione disciplinare e progetto educativo. 
Tipologie attività 

o Lezione frontale di presentazione e/o di sintesi; 
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ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI 

VALUTAZIONE 

o Lavoro di gruppo;Lavoro individuale; 

o Ricerche ed approfondimenti; 

o Simulazioni. 

Modalità di lavoro 

o Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi); 
o Scoperta guidata (acquisizione di un concetto o abilità mediante alternanza di domande, 

risposte brevi, brevi spiegazioni). 

Materiali e strumenti utilizzati nella didattica tradizionale 

o Laboratori; 

o Libri di testo; 

o Manuali Tecnici; 

o Enciclopedie multimediali; 

o Riviste; 

o Visite guidate. 
 

Materiali e strumenti utilizzati nelle DAD 

o Videolezioni in piattaforme digitali on-line in modalità sincrona ed asincrona (Gsuite di 
Classroom, Argo DiDup); 

o Strumenti di comunicazione in video-chiamata; 

o Libri di testo in adozione in formato digitale; 

o Link e/o video sul Web. 
 

Attività di recupero e approfondimento  

o Sono state svolte attività di recupero in itinere a cura dei singoli docenti delle discipline    
 

 

 

9 Aprile 2021:  Incontro in videoconferenza con la referente Randstad per orientamento lavorativo    

                         in uscita •  

23 Aprile 2021: Progetto “Cinema portatore sano di legalità”. Visione del film “SICILIAN   

                          GHOST  STORY e confronto-dibattito con il Magistrato 
 

 

 

Il Collegio dei Docenti ha inizialmente esplicitato le modalità e i criteri adottati per la valutazione al fine di 
garantire all’utenza coerenza, omogeneità, equità e trasparenza del processo valutativo. 

I parametri di valutazione sono i seguenti: impegno, partecipazione, acquisizione dei contenuti, capacità 
operative e rielaborative, capacità espressive, capacità di recupero e progressione rispetto ai livelli di 
partenza. 

 

L’attività di valutazione della Scuola è articolata in tre fasi fondamentali: 

 valutazione diagnostica iniziale, atta a verificare la preparazione di base ed il possesso dei 
prerequisiti degli alunni; 

 valutazione dei processi in itinere, al fine di monitorare l’andamento didattico ed 
eventualmente effettuare attività integrative, di recupero e di sostegno; 

 valutazione finale (sommativa), in relazione ai criteri concordati dal Collegio dei docenti, e 
mediante l’utilizzo di griglie. 

Strumenti di verifica 

 Colloqui orali (2 per trimestre e per materia); 

 Prove scritte soggettive, strutturate e semi-strutturate (2 per trimestre e per materia); 

 Simulazione ed esercitazioni scritto-grafiche di laboratorio. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DECIMALE RIPORTANTE I CRITERI DI 

VALUTAZIONE COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
TABELLA DEI LIVELLI - OBIETTIVI COGNITIVI 

COMPETENZE VOTO DESCRITTORI 

 

 

 

 

COMPETENZE 
NON 

CERTIFICABILI 

 

 

 

 

 

1/5 

- Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 
- Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

- Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie 
- Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria. 

- Conoscenze scarse, del tutto insufficiente  la  loro rielaborazione, limitate capacità di 

revisione e applicazione 

- Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 

- Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 

- Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 

- Autonomia limitata a compiti essenziali. 

- Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 
LIVELLO BASE 

 

6 

- Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di applicazione, 

elaborazione limitata a contesti noti. 

- Autonomia ed impegno incerti 

 

 

 
COMPETENZE 

LIVELLO 
INTERMEDIO 

 

7 

- Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti. 

- Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate. 

- Impegno e partecipazione costanti. 

 

 

8 

- Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di elaborazione. 

- Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione. 

- Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale). 

- Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro 

 

COMPETENZE 
LIVELLO 

AVANZATO 

 

9 

Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da quelli 

nei quali le competenze sono maturate. 

- Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti 

 

10 

- Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale delle 

competenze in ambienti differenziati e non abituali. 

- Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 

I criteri di valutazione, che sono stati adottati per tutto il percorso di studi quinquennale, sono stati integrati, 

tenendo conto della specificità delle attività di Didattica a Distanza o Didattica Digitale Integrata erogate 

durante l’anno. Nella valutazione di tali attività sono stati presi in considerazione non solo i livelli di 

conseguimento degli obiettivi definiti nelle singole discipline in termini di competenze, ma anche l’assiduità, 

l’organizzazione nello studio, la partecipazione in termini di impegno, l’interesse, la cura delle consegne nelle 

attività on line, nonché la particolarità di tale didattica, le difficoltà strumentali e tecniche incontrate, la 

peculiarità del momento attuale. 

Pertanto, per quanto concerne la valutazione delle discipline, è stata utilizzata per tutto il percorso di studi una 

tabella di corrispondenza tra voti e livelli di preparazione sulla base delle indicazioni del Collegio Docenti. 

Per la valutazione  delle prove scritte gli strumenti di valutazione che il consiglio di classe ha utilizzato nel 

corso dell’anno sono stati elaborati nel rispetto delle griglie di cui al DM 769. 
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COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE D’ESAME DI STATO 

PROVA D'ESAME 

ARTICOLAZIONE E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO D'ESAME 

 

 

 

 

 

 

PARTE V 

 
 

 

Si rimanda al  Decreto Ministeriale  n. 53  del 3/3/2021 

 

Il consiglio di classe ha individuato i componenti delle due sottocommissioni che sono le seguenti: 

 

Opzione: "MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO” 

1) LINGUA E LETTERATURA ITALIANA (Prof.ssa Scilla Laura Carmela Paola in sostituzione della 

prof.ssa Muscolino  Maria Concetta) 

2) LINGUA INGLESE (Prof.ssa Lo Giudice Marialuisa) 

3) TECNOLOGIE MECCANICHE ED APPLICAZIONI  ( Prof. Costa Gaetano in sostituzione del prof. Lo 

Turco Giovanni) 

4) TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE   E APPLICAZIONI (Prof. Montebello Cristofero) 

5) TECNOLOGIE DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE MEZZI DI TRASPORTO (Prof. Catalano 

Antonino) 

6) LAB. TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI PRATICHE (Prof. Pinto Sebastiano) 
 

Opzione: "APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI” 

1) LINGUA E LETTERATURA ITALIANA (Prof.ssa Scilla Laura Carmela Paola in sostituzione della 

prof.ssa Muscolino  Maria Concetta) 

2) LINGUA INGLESE (Prof.ssa Lo Giudice Marialuisa) 
3) TECNOLOGIE INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE APPARATI CIVILI INDUSTRIALI 

(Prof. Nicotra Adriano) 
4) TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE AUTOMAZIONE E APPLICAZIONI 

(Prof. Allone Giuseppe) 
5) LAB. TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI   PRATICHE (Prof. Vinci  Giuseppe) 

6) TECNOLOGIE MECCANICHE ED APPLICAZIONI  ( Prof. Costa Gaetano in sostituzione del prof. Lo 

Turco Giovanni)) 

 

 

 

Si rimanda al  Decreto Ministeriale n. 53  del 3/3/2021 
 

 

 

Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di Classe farà riferimento a quanto stabilito dal Decreto 

Ministeriale n. 53  del 03/03/2021 concernente gli esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno 

scolastico 2020/2021. 

 

In particolare, tenendo conto del percorso didattico effettivamente svolto, l’esame sarà così articolato: 
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1. Discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo individuate come oggetto della 

seconda prova scritta (art. 18  comma 1a); 

2. Discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e 

letteratura italiana durante il quinto anno e ricompreso nel documento del consiglio di classe; 

3. Analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione  ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3; 

4. Esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un elaborato multimediale, 

dell’esperienza di PCTO svolta nel  percorso di studi; 

 

 

Argomenti assegnati a ciascun candidato per la realizzazione dell’elaborato concernente le 

discipline caratterizzanti oggetto del colloquio di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a) OM 

Esami di Stato n.53 del 03.03.2021 

  

Gli argomenti assegnati sono statti inseriti nel documento relativo ai dati sensibili 

 

 

Testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno che 

saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio orale 

 

Tipologia Autore Testo 

Prosa Giovanni Verga Da Vita dei campi:  Rosso Malpelo 

Prosa Giovanni Verga Da I Malavoglia: La fiumana del 

progresso 

Prosa Giovanni Verga Da I Malavoglia: La famiglia 

Toscano 

Prosa Gabriele D’Annunzio Da Il Piacere: Il Ritratto dell’esteta 

Poesia 
Gabriele D’Annunzio Dalle Laudi - ALCYONE: La pioggia 

nel pineto 

Prosa 
Giovanni Pascoli Da Il fanciullino: “Il fanciullo che è 

in noi” 

Poesia Giovanni Pascoli Da Myricae: X agosto 

Poesia Giovanni Pascoli Da Myricae: Temporale 

Prosa Luigi Pirandello Da Novelle per un anno: La patente 

Prosa Luigi Pirandello Dal Fu Mattia Pascal: Adriano Meis 

Prosa 
Luigi Pirandello Da L’Umorismo: La vecchia 

imbellettata 

Testo teatrale 
Luigi Pirandello Da Sei personaggi in cerca d’autore: 

L’ingresso dei sei personaggi 

Prosa Italo Svevo Da La coscienza di Zeno: Il fumo 

Poesia Giuseppe Ungaretti Da L’allegria: San Martino del Carso 

Poesia Giuseppe Ungaretti Da L’allegria: Veglia 

Poesia Giuseppe Ungaretti Da L’allegria: Soldati 

Poesia Giuseppe Ungaretti Da L’allegria: Fratelli 

Poesia Salvatore Quasimodo Da Erato e Apollion: Ed è subito sera 

Poesia Salvatore Quasimodo Da Giorno dopo giorno: Alle fronde 

dei salici 

Poesia Eugenio  Montale Da Ossi di seppia: Spesso il male di 

vivere ho incontrato 

Poesia Eugenio Montale Da Satura (sezione Xenia, II): Ho 
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sceso, dandoti il braccio, almeno un 

milione di scale. 

Prosa Primo Levi Da Se questo è un uomo: Sul fondo 

Poesia 
Primo Levi Poesia introduttiva Se questo è un 

uomo 

 
 

 

La Commissione adotterà la seguente griglia predisposta dal Ministero assegnando fino ad un massimo di 
quaranta punti, tenendo come riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

 Indicatori Liv

elli 

Descrittori Punt

i 

Punteggio 

Acquisizione 

dei contenuti e 

dei metodi delle 

diverse 

discipline del 

curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 

estremamente frammentario e lacunoso. 

1-2  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 6-7 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 

consapevole i loro metodi. 

8-9 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con 

piena padronanza i loro metodi. 

10 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra 

loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 

inadeguato 
1-2  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 3-5 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra 

le discipline 
6-7 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 

articolata 

8-9 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 

ampia e approfondita 

10 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica 

e personale, 

rielaborando i 

contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 

disorganico 
1-2  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a 

specifici argomenti 
3-5 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 

rielaborazione dei contenuti acquisiti 
6-7 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente 

i contenuti acquisiti 

8-9 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con 

originalità i contenuti acquisiti 

10 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 

settore, 

anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 1  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente 

adeguato 

2 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio 

tecnico e/o di settore 

3 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 

articolato 

4 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di settore 

5 

Capacità di 

analisi e 

comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza 

attiva a partire 

dalla 

riflessione 

sulle 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 

esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

1  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze 

con difficoltà e solo se guidato 

2 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle 
proprie esperienze personali 

3 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle 

proprie esperienze personali 

4 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e 

consapevole sulle proprie esperienze personali 

5 

ALLEGATO B - GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

esperienze 

personali 

Punteggio totale della prova  

 

 

 

PARTE VI 
 

 

 

 

 

 

 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Docente SCILLA Laura Carmela Paola 

Disciplina 
d’insegnamento 

Lingua e Letteratura Italiana 

Libro di testo Chiare lettere Vol. 3, Di Sacco, Ed. Mondadori 

 
COMPETENZE 

Gli alunni padroneggiano sufficientemente gli strumenti espressivi ed 

argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari 
contesti; riescono a riconoscere le coordinate fondamentali di un testo e le sue 

strutture nonché caratteristiche essenziali, anche se in modo semplice gli alunni 
individuano gli elementi utili per analizzare testi di diverso tipo. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

DI APPRENDIMENTO 

(OSA) DELLA 

DISCIPLINA 

-Saper collocare un autore o un’opera nel contesto di appartenenza; 

-Saper analizzare dei testi letterari riconoscendone le principali caratteristiche 

formali; 
-Saper esporre i contenuti in modo ordinato e coerente; 

-Saper analizzare un testo letterario dal punto di vista del contenuto, degli aspetti 

formali e stilistici; 
-Saper interpretare il testo; 

-Saper mettere in relazione il testo con altre opere dell’autore, e con altri autori, 
con l’epoca storica di riferimento; 

-Saper produrre testi scritti: analisi del testo, articolo di giornale, saggio breve, 

tema di argomento storico, tema di ordine generale; 
-Affrontare autonomamente testi di genere diverso utilizzando varie forme di 

lettura; 

-Produrre testi di tipologia diversa, secondo funzioni, tecniche, linguaggi e registri 
specifici (schemi, sintesi, commenti, recensioni, articoli e argomentazioni). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONOSCENZE 

1: SCIENZA, PROGRESSO E LETTERATURA NELL’ETA’ DEL 
SECONDO OTTOCENTO 
Il Naturalismo: il contesto storico-culturale 
Il Verismo: il contesto storico-culturale 

GIOVANNI VERGA: biografia, poetica, cenni ai romanzi, alle novelle di esordio 
e a quelli del verismo, ciclo dei vinti 
I Malavoglia: un romanzo sperimentale, trama e personaggi; 
Mastro Don Gesualdo: trama e personaggi 
- Da Vita dei campi: Rosso Malpelo 
- Da I Malavoglia: La fiumana del progresso. La prefazione 
- Da I Malavoglia: La famiglia Toscano cap. I 
IL DECADENTISMO: la nascita e la poetica simbolista, 
GABRIELE D’ANNUNZIO: biografia, poetica, i romanzi, la produzione 

letteraria. 
- Da Il Piacere: Il Ritratto dell’esteta libro I, cap. II 
- Dalle Laudi - ALCYONE: La pioggia nel pineto 
GIOVANNI PASCOLI: la biografia, la poetica, i temi, la produzione letteraria  
- Da Il fanciullino: “Il fanciullo che è in noi” cap. I 
- Da Myricae: X agosto 
- Da Myricae: Temporale 
IL GRANDE ROMANZO EUROPEO  
La crisi dell’identità 
La figura dell’”inetto” e del “malato” 



- pag. 24 di 53 - 
 

LUIGI PIRANDELLO: biografia e pensiero 
- Da Novelle per un anno: La patente 
- Da Il Fu Mattia Pascal: Adriano Meis cap. VIII 
- Da L’Umorismo: La vecchia imbellettata 
- Da Sei personaggi in cerca d’autore: L’ingresso dei sei personaggi 
ITALO SVEVO: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 
La coscienza di Zeno: trama e struttura 
 - Da La coscienza di Zeno: Il fumo cap. III 
LE NUOVE FRONTIERE DELLA POESIA 
L’ermetismo: contesto storico culturale 
GIUSEPPE UNGARETTI: biografia, poetica, cenni alle raccolte poetiche 
 -Da L’allegria (sezione Il porto sepolto): San Martino del Carso 
 -Da L’allegria (sezione Il porto sepolto): Veglia 
 -Da L’allegria (sezione Girovago): Soldati 
 -Da L’allegria (sezione Il porto sepolto): Fratelli 
SALVATORE QUASIMODO: biografia, poetica, cenni alla produzione poetica 
 -Da Erato e Apollion: Ed è subito sera 
 -Da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici 
EUGENIO MONTALE: biografia e pensiero 
- Da Ossi di seppia: Spesso il male di vivere ho incontrato 
- Da Satura (sezione Xenia, II): Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di 

scale. 
 
 
IL ROMANZO DEL NEOREALISMO 
PRIMO LEVI: biografia e pensiero 
 - Da Se questo è un uomo: Sul fondo cap. 2 
- Poesia introduttiva Se questo è un uomo  
 

ABILITA’ 
Sanno selezionare fatti e conoscenze necessarie ad elaborare risposte a 
problematiche socio culturali, l’esposizione risulta semplice ma sufficientemente 

corretta e chiara.  

METODOLOGIE 
Lezioni frontali e dialogate. 
Lavori di gruppo, lezione multimediali. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Interrogazioni, sondaggi e dialogo frequenti, colloqui, verifiche scritte. 

Altri TESTI, 

MATERIALI, 

STRUMENTI 

ADOTTATI 

Fotocopie, dispense, PowerPoint 

METODOLOGIE DaD 
Piattaforme digitali Google Classroom e Google Meet. Ho proposto ai ragazzi i vari 

argomenti, sia nuovi che di ripasso, con l’ausilio di mappe concettuali, video, 

PowerPoint. Ho condiviso tutti i materiali sullo Stream di Classroom, lo spazio di 

lavoro di Google Classroom. in questo modo i ragazzi hanno avuto sempre la 

possibilità di ripassare gli argomenti trattati e rivedere i filmati condivisi. 

 

 

 

 

 

 

STORIA 

Docente SCILLA Laura Carmela Paola  

Libro di testo Paolucci - Signorini “La storia in tasca” 5 ed. Zanichelli 

 
COMPETENZE 

Gli alunni sanno contestualizzare un evento, inserendolo in un processo storico, 
cogliendo l’interdipendenza dei fatti storici, anche se guidati sanno compiere 
percorsi di analisi sincronica e diacronica; l’esposizione è abbastanza coerente e 
riescono ad usare una terminologia specifica della disciplina. 
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CONOSCENZE 

● BELLE EPOQUE 
- Gli anni difficili di fine ‘800 
- L’ottimismo del novecento 
- Nuove invenzioni la società dei consumatori 
- La catena di montaggio 
- Il suffragio universale maschile e i partiti di massa 
- La società di massa 
- Il darwinismo sociale 

● L’ETÀ GIOLITTIANA 
- Il progetto politico di Giolitti 
- Le contraddizioni della politica giolittiana 
- Lo sciopero generale del 1904 
- Le riforme sociali e politiche 
- Il decollo industriale 
- Il meridione e il voto di scambio 
- Il patto Gentiloni e le elezioni del 1913 
- La caduta di Giolitti 

● LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
- Le cause della guerra 
- Lo scoppio della guerra 
- Il fronte occidentale: la guerra di trincea 
- L’Italia dalla neutralità al patto segreto di Londra 
- Il fronte italiano 
- L’intervento degli stati uniti 
- La rivoluzione russa e la sua uscita dal conflitto 
- L’attacco finale all’Austria 
- La resa della Germania e la vittoria degli alleati 

● UNA PACE INSTABILE 
- La conferenza di Parigi e il ruolo degli stati uniti 
- I 14 punti di Wilson 
- Il trattato di Versailles e l’umiliazione della Germania 
- L’insoddisfazione dell’Italia 

● LA RIVOLUZIONE RUSSA 
- La rivoluzione di febbraio 
- Lenin e la rivoluzione di ottobre 
- La guerra civile 
- Dalla dittatura del proletariato alla dittatura del partito sovietico 
- La costruzione del mito di Stalin 
- Gli anni delle purghe 
- Lo stato totalitario 

● IL FASCISMO 
- La nuova dignità delle masse popolari 
- Il biennio rosso 
- La vittoria mutilata 
- La fondazione dei fasci di combattimento 
- La nascita’ del fascismo 
- La marcia su Roma: mussolini al governo 
- Le elezioni del 1924 
- L’assassinio di Matteotti 
- La fondazione dello stato fascista 
- Il concordato con il vaticano 
- La conquista dell’Etiopia 

● IL NAZISMO  
- Le radici di una tragedia: il trattato di Versailles 
- Adolf Hitler e il suo Mein kampf e programma politico 
- La nazificazione della Germania 
- Il patto con mussolini del ’36 – asse Roma/Berlino 
- La conferenza di monaco 
- Il patto Molotov-von Robbentrop 
- Il patto d’acciaio 
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 - Il patto con mussolini del ’36 – asse Roma/Berlino 
- La conferenza di monaco 
- Il patto Molotov-von Robbentrop 
- Il patto d’acciaio 

● LA SECONDA GUERRA MONDIALE  
- Una guerra veramente “lampo” 
- L’Italia entra in guerra 
- La battaglia d’Inghilterra 
- L’attacco all’unione sovietica 
- Pearl Harbor: l’attacco del Giappone agli stati uniti 
- L’olocausto 
- 1943: la svolta nelle sorti della guerra 
- Il crollo del terzo reich 
- La resa del Giappone e la fine della guerra 

● LA GUERRA PARALLELA DELL’ITALIA E LA RESISTENZA  
- L’Italia entra in guerra 
- Lo sbarco degli alleati 
- La caduta del fascismo 
- L’8 settembre del 1943 
- La repubblica di Salò e la divisione dell’Italia 
- La resistenza 
- La guerra civile 
- La liberazione 

● IL DOPO GUERRA 
- La distruzione materiali e il crollo del livello di vita 
- La nascita delle due super potenze 
- La spartizione del mondo 
- L’Europa dell’est passa sotto il controllo dell’URSS 
- L’Europea viene divisa in due blocchi 
- Il piano Marshall 

● LA GUERRA FREDDA (negli eventi essenziali)  
● LA DECOLONIZZAZIONE (negli eventi essenziali) 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO (OSA) 

DELLA DISCIPLINA 

-Riconoscere le ricadute degli eventi storici sulle problematiche del mondo moderno  
-Riconoscere la tolleranza come valore fondamentale, attraverso il confronto tra 
presente e passato  
-Utilizzare con precisione la terminologia specifica e individuare i nessi tra le 
componenti sociali, politiche ed economiche dei periodi esaminati  
-Riconoscere nei fenomeni storici l’applicazione di teorie politiche ed economiche 
studiate  
-Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 
attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 

 

 

 
ABILITA’ 

Sanno comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione 

sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 

Sanno collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente. 

Riescono a riconoscere, se pur guidati, le caratteristiche essenziali socio-economico 

per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 
Riescono a contestualizzare problematiche storiche. 

METODOLOGIE 
Lezioni frontali e    
dialogate. Lavori di        
gruppo. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE Interrogazioni, sondaggi a dialogo frequenti, colloqui. 

Altri TESTI, 
MATERIALI, 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

Fotocopie, dispense, PowerPoint 

METODOLOGIE DaD 
Piattaforme digitali Google Classroom e Google Meet. Ho proposto ai ragazzi i vari 

argomenti, sia nuovi che di ripasso, con l’ausilio di mappe concettuali, video, 

PowerPoint. Ho condiviso tutti i materiali sullo Stream di Classroom, lo spazio di 

lavoro di Google Classroom. in questo modo i ragazzi hanno avuto sempre la 

possibilità di ripassare gli argomenti trattati e rivedere i filmati condivisi. 
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INGLESE 

 

MATEMATICA 

Docente TIRRO’ ANGELA 

Libro di testo Leonardo Sasso, “Nuova Matematica a Colori”, Ed. Petrini 

 

 

COMPETENZE 

1. utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 

valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 

2. utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici 

per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni; 
3. utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare 

fenomeni 

sociali e naturali e per interpretare dati. 

 

 
 

CONOSCENZE 

 

- Saper riconoscere e classificare una funzione 
- Conoscere il significato dominio 
- Conoscere le definizioni di limite infinito e di limite finito di una funzione in un 

punto e all’infinito. 
- Conoscere la definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. 
- Conoscere le principali regole di derivazione 
- Riconoscere i massimi e minimi di una funzione razionale 

 

 
 

ABILITA’ 

- Saper risolvere disequazioni. 
- Saper determinare il dominio. 
- Saper eseguire le operazioni sui limiti riconoscendo le forme indeterminate. 
- Saper calcolare limiti di funzioni algebriche anche quelli di forma 

indeterminata. 
- Individuare gli asintoti di una funzione e determinare la relativa equazione. 
- Saper calcolare la derivata di funzioni razionali 
- Saper determinare punti di massimo e minimo di una funzione razionale 

METODOLOGIE Lezioni frontali e dialogate. Didattica a distanza. 

CRITERI DI VALUTAZIONE Verifiche orali e scritte. 

Altri TESTI, MATERIALI, 

STRUMENTI ADOTTATI 
Appunti del docente inseriti su piattaforma Google (Classroom). 

METODOLOGIE DAD 
 
Piattaforme digitali (Google Meet e Classroom) in modalità di lavoro sincrona 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Docente: prof.ssa MARIALUISA LO GIUDICE  

Libro di testo adottato:  Kiaran O’Malley, “English for New Technology”, Longman      

Altri sussidi adottati: fotocopie tratti da altri testi, schede di lavoro preparate dall’insegnante. 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità):  

Conoscenze  

 Lessico e terminologia specifica di settore relativi agli argomenti svolti  

 Strutture grammaticali base  

Capacità 

 Trovare nel testo le informazioni richieste  

 Rispondere alle domande relative ai testi affrontati 
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SCIENZE MOTORIE 

 Abbinare i termini tecnici ai disegni, immagini  

 Abbinare i termini tecnici ai sinonimi italiani 

Competenze 

1. Comprendere globalmente testi scritti ed orali su argomenti di carattere generale 

2. Comprendere globalmente testi scritti ed orali di carattere tecnico-professionale  

3. Comporre proprio curriculum vitae  

Contenuti  

1. Electric circuits 
Methods of generating electricity 

The generator 

Fossil fuels 

Fossil fuel power station 

Nuclear reactor and nuclear power 

Hydroelectric power  

Wind power 

Geothermal energy 

Biomass and biofuels 

 

             2.Working with electricity 
Creating a smart grid 

Dangers of electricity 

Safety signs 

Electrical wiring tools 

Electric motors 

 

 3.   Electricity and magnetism 
            Electronics in cars 

            Car components 

            Internal combustion engine 

                   Electric cars(types of cars) 

Advantages and disadvantages of electric cars  

 

4. Grammar 
Comparatives and superlative of adjectives 

Describing a process: linkers (first, then, after, finally) 

The future 

The continuous tenses 

 

        5.     Percorso Cittadinanza e Costituzione 

                  Rispetto delle regole e delle consegna 

                  Il valore Dell’etica e delle regole 
 
 

 

Docente: prof. BARRESI  Davide 

Libri di testo adottati: P. Del Vista, J. Parker, A. Tasselli: Praticamente sport - ed. D’Anna. 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 Conoscenze 

Conoscenza dei traumi muscolari legati alle attività fisico-sportiva. Conoscenza dei benefici e delle 
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modificazioni apportate da una corretta attività motoria. 

 Capacità 

Essere in grado di utilizzare le teorie di allenamento in modo razionale e finalizzato; attuare correttamente 

il gesto motorio. 

 

CONTENUTI:  

MODULO 1: IL CORPO UMANO E LA TUTELA DELLA SALUTE 

- Sistema Muscolare: Fisiologia dei Muscoli 

- Paramorfismi e Dismorfismi della Colonna Vertebrale - Ginocchio Varo e Valgo - Sciatalgia - mal di 

Schiena- Piede Piatto- Piede Varo. 

- Apparato Cardiocircolatorio: Piccola e Grande Circolazione il Cuore dell’Atleta - 

Capillarizzazione. 

- Conseguenze della Mancanza di Attività Motoria: Ipertensione, Osteoporosi, Artrosi, Artriti, mal di 

schiena.  

- Educazione alimentare: disturbi dell’alimentazione 

- Distorsioni, lussazioni, crampo, stiramento, strappo, tendinite 

 MODULO 2: LO SPORT

- Gioghi di squadra: pallavolo, pallacanestro, palla tamburello, tennis tavolo 

 
 

Docente: Prof. Salvatore Orlando  

 
Presentazione della classe 
 

La classe per tutto l’anno scolastico ha mantenuto un comportamento corretto e responsabile in 

presenza che in DAD; il rapporto con l’insegnante è stato sempre buono, sereno. Gli alunni hanno 

dimostrato impegno, interesse e partecipazione in generale buono. 

 

Obiettivi didattici e formativi 
Lo sfondo delle problematiche affrontate è stato costituito dall’etica. In particolare ci si è posti 

l’obiettivo di: sviluppare la riflessione sul fatto religioso; acquisire sull’etica a fondamento cattolico 

un’informazione oggettiva e sufficientemente esauriente; ricercare gli strumenti per educare ad una 

lettura della realtà storico-culturale in cui si vive; formulare un giudizio critico su fatti e scelte 

dell’uomo. 

L’obiettivo formativo perseguito è stato quello di far maturare negli alunni la costante ricerca del 

dialogo e del confronto interpersonale, anche dialettico, nel rispetto di tutte le posizioni;  

Metodologia 

Si è dato spazio alla discussione guidata, sia in presenza che in DAD, volendo stimolare l’interesse 

e la partecipazione partendo dal vissuto degli studenti. Si è cercato, anche attraverso la visione di 

film, di approfondire l’analisi di temi che riguardavano l’agire etico, per facilitare la riflessione sui 

valori che rendono autenticamente umana la vita.  

Verifiche 

Dal dialogo in classe è emerso il livello di interesse e partecipazione dei singoli studenti, assieme 

alla competenza di rielaborazione personale dei contenuti. 

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

1. Partecipazione;2. Interesse;3. Capacità di confrontarsi con i valori religiosi;5. Comprensione e 

uso dei linguaggi specifici; 6. Capacità di rielaborazione personale. 

Al fine di disporre di una gamma più estesa di giudizi si è utilizzata, come griglia di valutazione    i 

seguenti aggettivi: 

gravemente insufficiente – insufficiente – sufficiente – discreto – buono - ottimo 

Competenze raggiunte 
In generale sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati. A livello di conoscenze: acquisizione dei 
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contenuti essenziali dell’etica cattolica e delle sue espressioni più significative; a livello di 

competenze e di capacità: individuazione del senso delle cose e degli avvenimenti, prendendo in 

esame il fatto religioso nella propria realtà; maturazione e costruzione della propria identità nel 

relazionare con gli altri; uso delle fonti; confronto ed esposizione critica delle proprie idee. 

 

Libro di testo e risorse 

Il testo in adozione, Luigi Solinas, Tutti i colori della vita, SEI Editrice, Torino, Vol. Unico, 2004, è 

servito da struttura di base del percorso formativo, anche se non è stato usato direttamente in classe; 

inoltre, si è fatto ricorso di schede didattiche e di interventi di approfondimento su problemi morali 

e di attualità; utile anche il ricorso a  film. 

 

Contenuti 
 

1.Introduzione all’etica: etica cristiana ed etica laica; criteri per il giudizio etico; i fondamenti 

dell’etica cattolica; la coscienza; la legge; il relativismo o l’esistenza di valori assoluti; il vangelo 

come fondamento dell’agire del cristiano; il rapporto tra la Chiesa e la società sui temi etici; Linee 

fondamentali di Bioetica. 

2.Libertà e liberazione. La libertà religiosa; essere liberi di aderire ad una religione; la scelta di fede 

come opzione libera; libertà e responsabilità. 

Visione di documentari su: Rispetto della vita Umana. Aborto, Eutanasia. 

3.La guerra e la sacralità della vita umana; 

4.Il problema della povertà e delle disuguaglianze sociali. 

5. La Famiglia, ieri e oggi. 

6.La vita come impegno sociale: l’impegno politico del cattolico. Il perdono come atto di coraggio 

rivoluzionario  

7.Tolleranza ed intolleranza: dall’analisi della situazione sociale alla prospettiva di vie di 

integrazione. 

8.La prospettiva del futuro: il lavoro come contributo al bene della società e mezzo di realizzazione 

personale; Dottrina Sociale della Chiesa 

   
 

 

 

 

 

 

 

 

 
MATERIE DI INDIRIZZO 

OPZIONE "MANIUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO" 
 

 

 

Docenti: prof. MONTEBELLO Cristofero 

Libri di testo adottati: E. Ferrari - L. Rinaldi: “Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni”  

Editrice San Marco. 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità):  

Strumenti: libro di testo, dispense, manuali tecnici 

Metodi: lezione frontale, lezioni online su piattaforma “GSuite”, pubblicazione di documenti  



- pag. 31 di 53 - 
 

“Classroom” di “GSuite” 

Verifiche: colloqui orali individuali in presenza ed online, prove scritte  

Recupero: in itinere 

Conoscenze: 

 Circuiti elettrici in d.c. e in a.c 

 Sensori e trasduttori 

 Motore asincrono trifase 

       Competenze: 

 Saper utilizzare correttamente i dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi. 

 Saper scegliere un trasduttore in funzione del problema di misura da risolvere. 

 Saper analizzare un semplice circuito elettrico-elettronico. 

 Utilizzare correttamente gli strumenti di misura, controllo e diagnosi. 

 Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi elettrici 

Capacità: 

 Saper scegliere i dispositivi di protezione individuali corretti. 

 Applicare le normative concernenti la sicurezza personale e la tutela dell’ambiente. 

 Saper risolvere semplici esercizi sul campo magnetico associato ad una corrente elettrica. 

 Saper risolvere semplici circuiti elettrici sia in corrente continua che in corrente alternata. 

 Comprendere il ruolo dei trasduttori nei sistemi di acquisizione e controllo. 

 Saper analizzare e dimensionare circuiti elettrici/elettronici con i principali componenti  

 

Contenuti: 

 Elettromagnetismo  

 Campo magnetico e induzione magnetica. Circuiti magnetici e Legge di Hopkinson. 

 Il trasformatore elettrico. 

 Il motore asincrono trifase. 

 Sensori e trasduttori nei mezzi di trasporto 

 Proprietà dei segnali. 

 Struttura di un sistema di acquisizione dati. 

 Classificazione dei trasduttori. Trasduttori di posizione (Potenziometro lineare e a 

rotazione, Encoder). 

 Sensore della posizione del pedale dell'acceleratore. Trasduttori di temperatura (termo-

resistenze, termocoppie, termistori). Sensore della temperatura dell’acqua. Sensore 
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DEI MEZZI DI TRASPORTO 

della temperatura dell’aria. Trasduttore di velocità. Sensore di giri e fase. Sonda 

lambda. 

 Elettronica 

 Diodi. Curva caratteristica del diodo.  

 Classificazione dei diodi. 

 Applicazioni del diodo. 

 Circuiti limitatori, raddrizzatori a 1 e 2 semionde a ponte di Graetz. 

 BJT: Funzionamento e classificazione 

 BJT - Configurazioni e polarizzazione 

 BJT come interruttore 

 L’amplificatore Operazionale: configurazione invertente e non invertente 

 Sommatore e sottrattore 

 Circuiti di condizionamento del segnale 

 Impianto elettrico dell'automobile 

 Generatori di tensione. 

 Alternatore trifase 

 Batterie di avviamento. 

 Impianti di accensione. 

 Candele di accensione 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Docenti: Prof. Antonino Catalano e prof. Pinto Sebastiano (in codocenza) 

Ore settimanali: 7 (di cui 2 in codocenza) 

Libro di testo adottato: Tecnica dell’Automobile – AA.VV. – Casa editrice San Marco 

Strumenti: libri di testo, schemi funzionali, manuale di meccanica 

Metodi: lezione frontale, lezioni online su piattaforma “GSuite”, pubblicazione di documenti  su 

“Classroom” di “GSuite” 

Verifiche: colloqui orali individuali in presenza ed online, quesiti a risposta multipla, prove scritte 

Recupero: interventi personalizzati. 
Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
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 CONOSCENZE: 

o Struttura e parti componenti di un mezzo di trasporto 

o Funzionamento di un motore endotermico 

o Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature; 

o Linee guida e tecniche per la programmazione del progetto di manutenzione; 

o Strumenti per il controllo temporale delle risorse e delle attività; 

o Analisi dei costi d’intervento e d’esercizio; 
o Lessico di settore, anche in lingua inglese. 

 COMPETENZE: 
o Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla 

sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche; 

o Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta 
funzionalità del mezzo di trasporto e delle relative parti, oggetto di interventi di 
manutenzione nel contesto d’uso; 

o Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo 
di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto 
delle modalità e delle procedure stabilite; 

o Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte del mezzo di trasporto e degli impianti 
relativi, collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli utenti; 

o Agire nel sistema della qualità, gestire le esigenze del committente, reperire le risorse 
tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle 
richieste; 

o Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 
culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 CAPACITÀ: 

o Ricercare e individuare guasti. Smontare, sostituire e rimontare componenti e 
apparecchiature di varia tecnologia applicando procedure di sicurezza. 

o Applicare le procedure per la valutazione funzionale, l’installazione ed il collaudo di 
dispositivi ed apparati in dotazione o accessori del mezzo di trasporto. 

o Collaudare il mezzo di trasporto per la consegna e certificarne la funzionalità. 
o Pianificare e controllare interventi di manutenzione. Organizzare la logistica degli 

interventi, dei ricambi e delle scorte. 

o Stimare i costi dell’intervento e del servizio. Redigere preventivi e compilare capitolati 
di manutenzione. 

o Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti, anche digitali, di diagnostica tipici 
delle attività manutentive di interesse. 

 

Contenuti: 

 PRINCIPI DI FUNZIONAMENTO DEI MOTORI ENDOTERMICI 

- Principi di funzionamento dei motori endotermici. 

- I fenomeni di natura termodinamica interni al motore. 

- Cicli termodinamici teorici e reali per motori a quattro tempi ed a due tempi. 

 ORGANI PRINCIPALI DEL MOTORE

- Organi che compongono i motori endotermici e la loro funzione 

 CURVE CARATTERISTICHE E DINAMICA DEL MOTORE

- Analisi delle curve caratteristiche dei motori endotermici. 

 LA CARBURAZIONE, L’INIEZIONE ED IL TRATTAMENTO DEI GAS DI SCARICO

- I sistemi di alimentazione dei motori endotermici e i dispositivi di abbattimento degli 

inquinanti presenti nei gas di scarico. 

 RAFFREDDAMENTO E LUBRIFICAZIONE

- Gli organi di raffreddamento e lubrificazione. 

 TRASMISSIONE
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- La catena cinematica degli organi di trasmissione del moto di un veicolo. 

 I FRENI

- Il sistema frenante e gli organi di frenatura 

 IL  SISTEMA  RUOTE-PNEUMATICI

- Struttura e nomenclatura 
 

 

 

Docenti: LO TURCO Giovanni – PINTO Sebastiano 

Libro di testo Tecnologie meccaniche e applicazioni. Nuova edizione openschool 3° a.a.v.v. Hoepli 

 
COMPETENZE 

- Individuare gli elementi essenziali per il business plan 

- Valutare l’efficienza di un sistema 

- Riconoscere la documentazione tecnica di base 

- Riconoscere e descrivere un impianto nelle sue principali componenti 

 

CONOSCENZE 

- Strumenti per l’analisi decisionale sulla produzione 

- Creare un’azienda: il Business Plan 

- La qualità nei processi: la funzione affidabilità 

- Le energie rinnovabili: principi di funzionamento e componenti principali (DAD) 

- Lavorazioni alle macchine utensili 

 

ABILITA’ 

- Saper descrivere un impianto di energie alternative o di processo nei suoi 

componenti principali 

- Riconoscerne le diverse tipologie 

- Saper illustrare i principi di funzionamento 

- Sapere come eseguire elementari lavorazioni alle macchine utensili 

METODOLOGIE 
Lezioni frontali e partecipate 
Lavori di gruppo, ricerche multimediali. 

Problem Solving 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Verifiche scritte ed orali e su Moodle 
Acquisizione dei contenuti appresi e delle capacità rielaborative 

Altri TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI ADOTTATI 

Fotocopie ed altro materiale prodotto dal docente 

 

PROGRAMMA SVOLTO  

 

RICHIAMI DI STATICA  

Equilibrio di strutture isostatiche soggette a flessione e taglio - Esercizi 

 

COMPONENTI MECCANICI: ALBERI E ASSI 

Asse soggetta a flessione e taglio - Esercizi 

Potenza nel moto rotatorio - Esercizi 

Verifica a resistenza di alberi soggetti prevalentemente a torsione - Esercizi 

Verifica fusto, sedi intermedie e di estremità di albero soggetto a torsione – Esercizi 

 

TRASMISSIONE DEL MOTO: RUOTE DENTATE, RUOTISMI 

Trasmissione del moto con ruote di frizione - Esercizi 

Calcolo delle caratteristiche dimensionali e cinematiche di una coppia di ruote di frizione 

Ruote dentate a denti diritti – Esercizi sul proporzionamento secondo norma UNI 6587 

Verifica della resistenza del dente - Vari casi per diversi tipi di materiali 

Ruote dentate a dentatura elicoidale - Esercizi di proporzionamento secondo norma UNI 6587 

Riduttori di velocità 

Ruotismo epicicloidale - Esercizi 

 

STATISTICA E PROJECT MANAGEMENT 

Distribuzioni statistiche - generalità, distribuzioni statistiche, distribuzione statistica normale o di 

Gauss. 

Esempio di applicazione al caso di un campione relativo alla produzione di perni meccanici 
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Parametri della distribuzione normale: valore medio, scarto quadratico medio, varianza, moda, 

mediana 

Esempi di calcolo per un insieme di dati 

Distribuzione statistica diverse (irregolari) 

Elementi di Analisi previsionale - Metodi previsionali (matematico-statistici), misura della 

variabilità -  

Variabilità delle previsioni - Misura della variabilità con metodo della media mobile - Esercizi 

Project management- generalità, definizione, tecniche e strumenti, triangolo del P.M. 

 
MACCHINE UTENSILI A CONTROLLO NUMERICO - PROGRAMMAZIONE E LABORATORIO 

Macchine utensili a CNC, moto di Taglio, operazioni principali delle macchine utensili. 

Programmazione CNC: controllo ISO - linguaggi e formato delle istruzioni, generalità 

Programmazione incrementale e assoluta - CNC tornio - Tornitura esterna – Esecuzione gola 

Laboratorio CNC: programmazione lavorazione della foratura di una piastra di alluminio 
 

 

 
 

Docente: Pinto Sebastiano 

Libro di testo adottato: Nessuno 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 CONOSCENZE:

Metodiche di ricerca e diagnostica dei guasti; 

Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature e impianti; Conoscenza 

del funzionamento di un motore a combustione interna. 

 COMPETENZE:

Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza strumenti e 

tecnologie specifiche; 

Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta funzionalità del mezzo di 

trasporto e delle relative parti, oggetto di interventi di manutenzione nel contesto d’uso; Individuare i 

componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, 

nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite; 

Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte del mezzo di trasporto e degli impianti relativi, 

collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli utenti; 

 CAPACITÀ:

Ricercare e individuare guasti. Smontare, sostituire e rimontare componenti e apparecchiature di varia 

tecnologia applicando procedure di sicurezza. 

Interpretare disegni tecnici, saper realizzare interventi per la manutenzione ordinaria 

Applicare le procedure per la valutazione funzionale, l’installazione ed il collaudo di dispositivi ed apparati 

in dotazione o accessori del mezzo di trasporto. 

Collaudare il mezzo di trasporto per la consegna e certificarne la funzionalità. 

 
   ANTINFORTUNISTICA E SEGNALETICA ANTINFORTUNISTICA  

Conoscenza della normativa di sicurezza e della segnaletica in una officina meccanica. Dispositivi di 

protezione individuali. Malattie professionali. Principali cause d’infortunio. 

 

   MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA         “ misto classe – DAD “ 

Smontaggio completo di un motore endotermico 4T Fiat Fire 1108. 

Conoscenza delle parti principali di un motore: monoblocco, testata e sovratesta. 

Individuazione dei singoli componenti meccanici posti all’interno delle parti principali del  

motore quali: albero motore, bielle e pistoni, cuscinetti di banco e di biella, albero della  

distribuzione, valvole di aspirazione e scarico. Uso delle coppie di serraggio nei vari  

LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI 
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TECNOLOGIA MECCANICA ED APPLICAZIONI 

componenti di un motore. Individuazione delle varie problematiche dei   

singoli componenti di un motore endotermico. 

 

   IMPIANTO DI LUBRIFICAZIONE DELL’AUTOMOBILE  “ misto classe DAD “ 

Studio dei vari componenti della lubrificazione dell’automobile quali: pompa olio, filtro,  

valvola di pressione, valvola bypass, radiatore di raffreddamento olio, circuito dell’olio.  

Individuazione delle varie problematiche dei singoli componenti di un motore endotermico. 

 

   IL CIRCUITO DI RAFFREDDAMENTO  “ misto classe – DAD “ 

Studio dei vari componenti del circuito di raffreddamento quali: radiatore interno, valvola di controllo, 

termostato, vaso di espansione, radiatore, elettroventola, termostato, pompa acqua, manicotti. Individuazione 

delle varie problematiche dei singoli componenti quando si ha una temperatura del liquido sempre alta. 

 

   I VARI TIPI DI MANUTENZIONE DEL MOTORE “ misto classe – DAD “ 

Guasti tipici del motore endotermico: il motore strappa, l'auto perde potenza, l'auto si è  

spenta durante la marcia, l'auto si è ingolfata, aumento automatico del numero di giri da  

fermo, si è rotta la cinghia della distribuzione, lo scarico disperde fumo eccessivo, la  

temperatura dell'acqua è sempre molto elevata. Manutenzione con motore grippato. 

Manutenzione e guasti delle valvole. 

 

 

 
MATERIE DI INDIRIZZO 

OPZIONE "APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI" 
 

Docenti: LO TURCO Giovanni  

Libro di testo Tecnologie meccaniche e applicazioni. Nuova edizione openschool 3° a.a.v.v. Hoepli 

 
COMPETENZE 

- Individuare gli elementi essenziali per il business plan 

- Valutare l’efficienza di un sistema 

- Riconoscere la documentazione tecnica di base 

- Riconoscere e descrivere un impianto nelle sue principali componenti 

 

CONOSCENZE 

- Strumenti per l’analisi decisionale sulla produzione 

- Creare un’azienda: il Business Plan 

- La qualità nei processi: la funzione affidabilità 

- Le energie rinnovabili: principi di funzionamento e componenti principali (DAD) 

- Lavorazioni alle macchine utensili 

 

ABILITA’ 

- Saper descrivere un impianto di energie alternative o di processo nei suoi 

componenti principali 

- Riconoscerne le diverse tipologie 

- Saper illustrare i principi di funzionamento 
- Sapere come eseguire elementari lavorazioni alle macchine utensili 

METODOLOGIE 
Lezioni frontali e partecipate 
Lavori di gruppo, ricerche multimediali. 

Problem Solving 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Verifiche scritte ed orali e su Moodle 
Acquisizione dei contenuti appresi e delle capacità rielaborative 

Altri TESTI, MATERIALI, 

STRUMENTI ADOTTATI 
Fotocopie ed altro materiale prodotto dal docente 

 

PROGRAMMA SVOLTO  

 

 

RICHIAMI DI STATICA  
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Equilibrio di strutture isostatiche soggette a flessione e taglio - Esercizi 

 

COMPONENTI MECCANICI: ALBERI E ASSI 

Asse soggetta a flessione e taglio - Esercizi 

Potenza nel moto rotatorio - Esercizi 

Verifica a resistenza di alberi soggetti prevalentemente a torsione - Esercizi 

Verifica fusto, sedi intermedie e di estremità di albero soggetto a torsione – Esercizi 

 

TRASMISSIONE DEL MOTO: RUOTE DENTATE, RUOTISMI 

Trasmissione del moto con ruote di frizione - Esercizi 

Calcolo delle caratteristiche dimensionali e cinematiche di una coppia di ruote di frizione 

Ruote dentate a denti diritti – Esercizi sul proporzionamento secondo norma UNI 6587 

Verifica della resistenza del dente - Vari casi per diversi tipi di materiali 

Ruote dentate a dentatura elicoidale - Esercizi di proporzionamento secondo norma UNI 6587 

Riduttori di velocità 

Ruotismo epicicloidale - Esercizi 

  

STATISTICA E PROJECT MANAGEMENT 

Distribuzioni statistiche - generalità, distribuzioni statistiche, distribuzione statistica normale o di 

Gauss. 

Esempio di applicazione al caso di un campione relativo alla produzione di perni meccanici 

Parametri della distribuzione normale: valore medio, scarto quadratico medio, varianza, moda, 

mediana 

Esempi di calcolo per un insieme di dati 

Distribuzione statistica diverse (irregolari) 

Elementi di Analisi previsionale - Metodi previsionali (matematico-statistici), misura della 

variabilità -  

Variabilità delle previsioni - Misura della variabilità con metodo della media mobile e della 

doppia previsione 

Metodo della media esponenziale – Esercizi 

Media esponenziale con correzione di trend: - Esercitazione 

Variazione stagionale e destagionalizzazione - Esercitazione 

Ricerca operativa - problemi di programmazione 

Project management- generalità, tecniche e strumenti - Il Piano Operativo di Progetto (POP) 

Diagramma di Gantt - generalità e fasi di costruzione - Esercitazione 

 

 

 

 
 

 

Docenti: Ing. Adriano Nicotra  / Prof. Di Blasi Rosario 
 

 

Metodologie e strumenti  

Le metodologie di cui ci si è avvalsi per affrontare lo studio del corso sono le seguenti:  

- Lezione guidata, adottata in particolare per gestire la fase di applicazione delle nozioni teoriche 

(svolgimento esercizi), al fine di consolidare, mediante domande-stimolo e analisi dei problemi, 

quanto appreso durante la lezione frontale;  

- Lezione dialogata, in relazione alle fasi destinate al ripasso o dedicate al recupero di argomenti già 

svolti, in modo da facilitare l’introduzione di un nuovo concetto;  

- Lavoro individuale e di gruppo, in relazione alle differenti prove che saranno eseguite in 

laboratorio.  

La strumentazione utilizzata è stata il libro di testo, il quaderno, fotocopie fornite all’occasione dal 

docente, attrezzature, componentistica e strumenti di laboratorio, PC.  

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 
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Verifiche e criteri di valutazione  

La valutazione della classe è stata effettuata in seguito alla esecuzione delle seguenti prove:  

- Prove scritte consistenti nella risoluzione di esercizi di applicazione, anche in DID 

- Prove strutturate in quesiti a risposta aperta, multipla o a completamento in DID 

- Prove laboratoriali.  

- Verifiche Orali anche in DID.  

L’attività di valutazione ha tenuto conto del lavoro svolto da ogni singolo studente durante tutto il 

corso; hanno contribuito a formulare una giusta valutazione l’impegno individuale, la costanza, la 

presenza, la partecipazione nei gruppi di lavoro sia in classe, in laboratorio ed in DID. I criteri di 

valutazione adottati, rispecchiano quelli generali concordati durante le riunioni dei dipartimenti 

disciplinari.  

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CONOSCENZE 

 

1. Procedure operative in sicurezza di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature e 

impianti. Pericoli e rischi nell’attività di manutenzione, in particolare per lavori elettrici, ambienti 

con pericolo di esplosione, cantieri temporanei e mobili.  

2. Ciclo di vita dei componenti. Guasti e avarie. Classificazione dei guasti. Metodiche di ricerca e 

diagnostica dei guasti, albero dei guasti.  

3. Metodi tradizionali e innovativi di manutenzione. Politiche di manutenzione.  

4. Caratteristiche, principi di funzionamento e manutenzione di alcune tipologie di impianti: 

impianti elettrici, impianti idrici, impianti di riscaldamento, impianti di condizionamento a split e 

con sistema a tutta aria, impianti di depurazione delle acque reflue, impianto fotovoltaico, 

impianto radiatore dell’automobile, impianto frenante, Il PLC, la domotica. 

5. La certificazione della Qualità ed il collaudo.  

6. Contratto di manutenzione e assistenza tecnica. Principi, tecniche e strumenti della tele-

manutenzione e della tele-assistenza.  

ABILITA' RICHIESTE 

1. Smontare, sostituire e rimontare componenti e apparecchiature di varia tecnologia applicando 

procedure di sicurezza.  

2. Ricercare e individuare guasti.  

3. Pianificare e controllare interventi di manutenzione.  

4. Organizzare la logistica dei ricambi e delle scorte, gestire la logistica degli interventi.  

5. Stimare i costi del servizio, Redigere preventivi e compilare capitolati di manutenzione.  

6. Agire nel sistema qualità. Applicare le procedure per il processo di certificazione di qualità.  

7. Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti di diagnostica tipici delle attività 

manutentive di interesse.   

 

 

 

1. Procedure operative in sicurezza di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature e 

impianti. Pericoli e rischi nell’attività di manutenzione, in particolare per lavori elettrici, ambienti 

con pericolo di esplosione, cantieri temporanei e mobili.  

2. Ciclo di vita dei componenti. Guasti e avarie. Classificazione dei guasti. Metodiche di ricerca e 

diagnostica dei guasti, albero dei guasti.  

3. Metodi tradizionali e innovativi di manutenzione. Politiche di manutenzione.  

4. Caratteristiche, principi di funzionamento e manutenzione di alcune tipologie di impianti: 

impianti elettrici, impianti idrici, impianti di riscaldamento, impianti di condizionamento a split e 

con sistema a tutta aria, impianti di depurazione delle acque reflue, impianto fotovoltaico, 
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impianto radiatore dell’automobile, impianto frenante, Il PLC. 

5. La certificazione della Qualità ed il collaudo.  

6. Contratto di manutenzione e assistenza tecnica. Principi, tecniche e strumenti della tele-

manutenzione e della tele-assistenza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

TECNOLOGIE, ELETTRICO - ELETTRONICHE  AUTOMAZIONE E APPLICAZIONI 

 

Docenti: proff. ALLONE Giuseppe, Vinci Giuseppe  
Libri di testo adottati: E. Ferrari - L. Rinaldi: Tecnologie Elettrico - Elettroniche e Applicazioni . 

Editore San Marco.  

Strumenti:  libro di testo, dispense, manuali tecnici 

Metodi:  lezione frontale, lezioni online su piattaforma digitale Gsuite, pubblicazione  di documenti 

su   Google Classroom 

Verifiche: colloqui orali individuali in presenza ed online, prove scritte e pratiche 

Recupero: interventi  personalizzati 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 

Conoscenze: 

 Circuiti elettrici in c.c. e in c.a. 
 

 Trasformatore monofase 

 Prove sui trasformatori 

 Motore asincrono  

 

Competenze: 

 Saper utilizzare correttamente i dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi. 

 Saper analizzare il modello circuitale di un dispositivo magnetico. 

 Saper analizzare un semplice circuito elettrico - elettronico.  
 Utilizzare correttamente gli strumenti di misura, controllo e diagnosi. 

 
                                       
Capacità: 

 Saper scegliere i dispositivi di protezione individuali corretti. 
 

 Applicare le normative concernenti la sicurezza personale e la tutela dell’ambiente. 

 Saper risolvere semplici esercizi sul campo magnetico associato ad una corrente elettrica. 

 Saper risolvere semplici circuiti elettrici sia in corrente continua che in corrente alternata 

 Eseguire prove e misure in laboratorio  

 

CIRCUITI IN CORRENTE ALTERNATA  
- Impedenza in un circuito. Circuiti RLC serie.  

- Potenza in regime sinusoidale. Teorema di Boucherot.  

- Caduta di tensione di linea.  

- Rifasamento.  

SISTEMI TRIFASI  
- Collegamenti dei sistemi trifasi  

- Tensioni stellate e concatenate.  

- Carico equilibrato connesso a stella.  

- Carico equilibrato connesso a triangolo.  
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- Linee elettriche trifasi.  

- Misura della potenza trifase.  

IL TRASFORMATORE  
- Legge dell’induzione elettromagnetica.  

- Circuiti magnetici e legge di Hopkinson.  

- Principio di funzionamento.  

- Bilancio energetico.  

- Rendimento e dati di targa.  

- Tipi di raffreddamento.  

- Prova a vuoto e prova in cortocircuito.  

 

IL MOTORE ASINCRONO TRIFASE  
- Principio di funzionamento.  

- Parti essenziali di un motore.  

- Caratteristica meccanica coppia - velocità.  

- Dati di targa.  

- Potenze e rendimento convenzionale.  

- Avviamento a piena tensione di linea.  

- Sistemi di avviamento a tensione ridotta.  

- Prova a vuoto e in cortocircuito 

CONVERTITORI ELETTRONICI DI POTENZA  
- Caratteristiche costruttive.  

- Classificazione.  

- Tipologie di convertitori: AC-DC, DC-AC, AC-AC, DC-AC  

SICUREZZA  
- Dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi.  

- Norme di settore relative alla sicurezza sul luogo di lavoro.  

 

.  

 
 

 LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI  

Docente Vinci Giuseppe 

Disciplina 

d’insegnamento 
L.T.E. 

Ore effettuate 81 

Libro di testo  

COMPETENZE 

utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla 
sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche; 
comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti cablati e ladder 

utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la 
corretta funzionalità di apparecchiature, 
impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione; individuare i 

componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel 

rispetto delle modalità e delle procedure stabilite; utilizzare correttamente 

strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e 

degli impianti; analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche 

per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 

vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
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 CONOSCENZE 

Norme e tecniche di rappresentazione grafica. 
Schemi logici e funzionali di apparati e impianti industriali e pneumatici  
Tecniche di ricerca, consultazione e archiviazione della documentazione tecnica.  
Funzionalità delle apparecchiature, dei dispositivi e dei componenti di interesse.  
Grandezze fondamentali, derivate e relative unità di misura. 

 

Principi di funzionamento della strumentazione di base.  
Tipologie e caratteristiche degli strumenti di misura. 
Dispositivi ausiliari per la misura delle grandezze principali. 
Teoria degli errori di misura e calcolo delle incertezze su misure dirette e indirette. 
Stima delle tolleranze. Taratura e azzeramento degli strumenti di misura e 

controllo taratura e azzeramento degli strumenti di misura e controllo. 
Misure di grandezze geometriche, meccaniche, tecnologiche e termiche, elettriche 

ed elettroniche, di tempo, di frequenza. 
Direttive e protocolli delle prove di laboratorio unificate.  
Norme di settore relative alla sicurezza e alla tutela ambientale. 
Conoscenze e argomenti attinenti al progetto da svolgere di ASL.  
. In DAD La logica cablata e programmata 

In DAD Struttura di un PLC e suo principio di funzionamento 

In DAD Linguaggio di programmazione (programmazione a contatti, Ladder ) 

In DAD Simboli di contatti e bobine interne-temporizzatori-contatori-memorie-

timer. 

In DAD PLC ZelioLogic SR38261bd 

In DAD PLC ZelioLogic SR3B101FU 

Pneumatica: produzione dell'aria compressa Compressori alternativi (a pistone e a 

membrana) Rotativi (a palette ,a vite e a lobi) 

 Cilindri a semplice e doppio effetto 

Valvole pneumatiche e elettropneumatiche bistabili e monostabili 2/2, 3/2, 5/2 

 Strumenti elettrici analogici e digitali : amperometri ,voltmetri e wattmetri 

 

 

SCHEMI-PROGRAMMAZIONE PLC- SIMULAZIONE IN DAD 

 DEI SEGUENTI  IMPIANTI 

 

Disegnare e simulare in condivisione col PLC: il circuito di comando  e 

segnalazione per il comando da due punti di un motore asincrono trifase con 

relativa segnalazione 

Disegnare e simulare in condivisione col PLC : il circuito di comando e 

segnalazione per l'inversione di marcia di un motore asincrono trifase 

 

Disegnare e simulare in condivisione col PLC : il circuito di comando e 

segnalazione dell'avviamento stella triangolo 

Disegnare e simulare in condivisione col PLC: il circuito di comando di potenza e 

segnalazione dell'impianto per il comando di due motori in sequenza con relativa 

segnalazione; 

Disegnare e simulare in condivisione col PLC la sequenza di due motori: K1,1-

K2,0 ; K1,0-K2,1; K1,1-K2,1; K1,0-K2,0  

Disegnare e simulare in condivisione col PLC sequenza di due motori :  K1,1- 

K2,1; K1;0-K2,1;  K1,1- K20 ; K1;0-K2;0 . 

ARGOMENTI EFFETTUATI IN PRESENZA 

Circuito pneumatico per il comando di un cilindro a doppio effetto con pulsanti 3/2 

e distributore 5/2 .  

Circuito pneumatico per il comando di un cilindro a doppio effetto con fine corsa e 

distributore 5/2  

Misura di potenza in corrente alternata  

Prova a vuoto e di cortocircuito di un trasformatore monofase 

Misura di potenza in trifase con l’inserzione Aron 

Prova a vuoto e di cortocircuito di un trasformatore trifase 

Prova a vuoto e di cortocircuito di un motore asincrono trifase 
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CONTENUTO DEL DOCUMENTO DEI DATI 

SENSIBILI SENSIBILI 

ABILITA’ 

Realizzare e interpretare disegni e schemi di dispositivi.  
Impianti logici ( PLC) e cablati di varia natura. 
Interpretare le condizioni di esercizio degli impianti indicate in schemi e disegni.  
Assemblare componenti elettrici attraverso la lettura di schemi e 

disegni. Simulare piccole automazioni industriali con PLC 
Reperire, aggiornare e archiviare la documentazione tecnica di interesse.  
Consultare i manuali tecnici di riferimento. 
Mettere in relazione i dati della documentazione con il dispositivo descritto. 
Ricavare dalla documentazione a corredo della macchina/impianto le informazioni 

relative agli interventi. 
Utilizzare gli strumenti e i metodi di misura di base. 
Descrivere principio di funzionamento e le condizioni di impiego degli strumenti di 

misura.  
Presentare i risultati delle misure su grafici e tabelle anche con supporti informatici. 
Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti di misura e controllo tipici delle 
attività di manutenzione caratteristici del settore di interesse. 
Configurare gli strumenti di misura e di controllo.  
Eseguire prove e misurazioni in laboratorio. 
Valutare i rischi connessi al lavoro e applicare le relative misure di prevenzione. 

METODOLOGIE 
Lezione frontale - Lezione dialogata - Problem solving - Scoperta guidata - Analisi dei 

casi - Lavori di gruppo - Lezione multimediale. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Prove pratiche con verifica dei contenuti tecnici, delle abilità, delle conoscenze, delle 

competenze acquisite e delle normative di sicurezza applicate. Simulazioni e verifica 

impianti con PLC 
Altri TESTI, 

MATERIALI , 
STRUMENTI 

ADOTTATI 

Fotocopie / Dispense - Riviste specializzate - Manuali - Laboratori elettrici - PLC 

 

 

METODOLOGIE 

DAD 

Piattaforme digitali :Argo DiDup, google, strumenti di comunicazione audiovisiva – 

video lezioni ( in modalità di lavoro sincrona e asincrona. 

 

 

 

 

PARTE VII 
 

 

n. 1 -  ELENCO DEGLI ALLIEVI  CANDIDATI 

n. 2 -  PRESENTAZIONE DEL CANDIDATO CON DSA 

n. 3  -  RELAZIONI FINALI  DELL’ATTIVITÀ DI SOSTEGNO  

n. 4  -  ARGOMENTI ASSEGNATI A CIASCUN CANDIDATO PER LA REALIZZAZIONE    

            DELL’ELABORATO 

n. 5 -  CREDITI   DEI CANDIDATI  INTERNI E  DEI CANDIDATI ESTERNI 

n. 6 -  AZIENDE CHE HANNO COLLABORATO PER REALIZZARE GLI STAGE AZIENDALI 

n. 7 -  RESOCONTO DELLE  ORE   REALIZZATE   DI   PCTO 

n.  8 – PROGRAMMAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
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Il CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

DISCIPLINE COMUNI 
SCILLA Laura Carmela 
Paula 
In sostituzione della 

professoressa Muscolino 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
STORIA 

 

LO GIUDICE 

Marialuisa 

INGLESE  

TIRRO’  Angela MATEMATICA  

BARRESI  Davide SCIENZE MOTORIE  

ORLANDO 

Salvatore 
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Giuseppe 
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FERRARO  Daniela SOSTEGNO  
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Antonino 
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TTDM)   
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TECNOLOGIE MECC. ED APPLICAZIONI  
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LAB. TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 

Lab  TEEAA 
 

ALLONE 
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ED APPLICAZIONI 
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Adriano 
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COSTA  Gaetano 
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